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Scolari 
senza aule 
in piazza del 
Campidoglio 
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Venti milioni contro Nixon per il Vietnam 

WASHINGTON - Un aspetto della dimostragli* contro la 
Campidoglio, noi quadro dolio giornata di protosta attuata 

Documento del C.C. e dello C.C.C. 

Per un governo nuovo 
orientato a sinistra 

Le conclusioni del compagno Di Giulio sul primo 
punto all'ordine del giorno e la relazione del 
compagno Natta sulla questione del «Manifesto» 

Al termine del d ibat to sul primo punto all'or
dine del giorno, e dopo le conclusioni del compagno 
Fernando Di Giulio, il C.C. e la C.C.C, del PCI hanno 
approvato ieri mattina il seguente ordine del giorno: 

Il Comitato centrale e la Commissione centrai* 
di controllo approvano l'indirizzo • l« proposte politi
che presentata nella relazione del compagno Di Giu
lio e nell'intervento del compagno Longo 
— esprimono la propria solidarietà ai lavoratori im

pegnati nelle grandi lotte attuali ed ai movimenti 
popolari ed unitari in corso per la casa, la scuola, 
la salute e nuovi servizi sociali; 

— denunciano la gravità dell'appoggio governativo 
alle tesi del padronato; 

— impegnano il Partito ad intensificare la propria 
azione nel Paese e in tutte le assemblee elettive 
per garantire soluzioni positive alle questioni po
ste dal movimento dei lavoratori, operando per 
realizzare intorno a questi problemi la conver
genza di tutte le forze di sinistra, laiche e catto
liche senza preclusioni né discriminazioni e per 
giungere — mediante questo processo unita
rio — alla affermazione nel Paese di nuovi indi
rizzi politici generali e ad una ristrutturazione 
delle forze e dello schieramento di sinistra; 

— ritengono necessario ed urgente il supera
mento definitivo della politica di centro-sinistra 
per dare vita a wn governo nuovo orientato a 
sinistra, capace di far avanzare soluzioni che va
dano incontro alle esigenze delle grandi masse 
e promuovere uno sviluppo detta vita democra
tica, fondato su un rafforzamento della orga
nizzazione ed unità cWle masse, sulla conquista 
di nuovi strumenti di potere, e su una piena 
affermazione del ruolo delle assemblea elettive. 
Nel pomeriggio il compagno Alessandro Natta 

ha svolto la relazione sulla questione del « Mani-
f i t to », di cui pubblichiamo il testo alle pagine 5 e 6. 
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«La pace, subito» 
chiede l'America 

Imponente successo del « giorno M »»: il paese non è più lo stes
so, scrivono i giornali — Due soli voti di maggioranza per il 
governo alla Camera — La manifestazione alla Casa Bianca 

WASHINGTON. 15 
Milioni di americani — tor

io venti milioni, come preve
dono stamane i giornali sta
tunitensi, ma torse anche più 
— hanno partecipato alla più 
grande manifestaaione di pro
testa della storia degli Stati 
Uniti, contro la guerra di Ni
xon. per il ritiro delle trup
pe americane dal Vietnam. 
Già da ieri sera la valanga 
deMa protasta ai era messa 
in moto attraverso tutti gli 
Stati Uniti, e stamattina gli 
impiegati. gU operai, i lavora
tori che dai sobborghi si ri
versavano nelle grandi cit
tà venivano accolti alle sta
lloni ferroviario cittadine dai 
promotori del «giorno Ma. 
e «1 untano ad essi natte 
più diverse forme di maatfo-
ataatooe. Ora dopo ora, il mo
vimento acquistava dimensio
ni iinpresslonanti, preparan
do le grandi manifestasioni 
previste per il pomeriggio e 

Sr la serata (sarà già notte 
oda in Italia quando le di-

mostrasionl raggiungeranno il 
massimo di intensità e di par-
tecipasdone). 

Già le prime ore del « gior
no M » (da « moratoria », o 
sospensione delle attività, in 
sostanza un grande sciopero 
politico non dichiarato) dimo
strano che il movimento per 
la pace è divenuto qualcosa 
di qualitativamente nuovo, 
che ha colpito in pieno viso 11 
Presidente Nixon ed i suoi 
sostenitori. 

Nixon aveva detto la setti
mana scorsa che non avrebbe 
tenuto alcun conto delle ma
nifestazioni. Il montare im
petuoso della protesta lo ha 
convinto a cambiare tattica. 
Ieri sera egli ha fatto pub
blicare una dichiarazione da 
lui fatta in privato domeni
ca, secondo cui « guardando 
nel futuro, entro appena tre 
anni la guerra tara finita tu 
una baie che permetterà una 
pace durevole nel Pacifico ». 
E poi ha fatto fare al vice 
Presidente Agnew una dichia
razione per protestare con
tro « l'inammissibile interfe
renza nei neutri affari inter
ni da parte di una potenza 
nemica ». Agnew alludeva alla 
nobile lettera che il Primo 
ministro della RDV. Pham 
Van Dong, ha inviato a! po
polo americano per dirgli che 
« la vostra lotta è la nobile 
immagine dell'esigenza legitti
ma e prestante degli america
ni di salvare l'onore degli Sta
ti Uniti e di salvare i suoi 
figli e fratelli da una morte 
inutile nel Vietnam*. Agnew 
ha lanciato persino velate mi
nacce, affermando che « i ca
pi delle dimostrazioni e i pub
blici funzionari che vi sono 
implicati tono Incriminabili 
se non specificano esattamen
te ciò che fanno », se ciò* 
non rifiutano il messaggio di 
Pham Van Dong. 

Le dichiarazioni del Presi
dente e del suo vice han
no ottenuto l'effetto opposto 
a quello che si proponevano: 
accettare la vaga dichiaraste* 
ne di Nixon che entro tre an
ni vi sarà la pace, avrebbe 
significato infatti accettare 
altri tre anni di guerra e, al 
ritmo attuale, la morte di al
tri quaranta o cinquantamila 
americani. Il movimento in
vece chiede la fine della guer
ra subito, il ritiro delle trup
pe subito. E infatti, solo ol
tranzisti noti come i dirigen
ti Orni sindacati del polistotti 
e dei vigili del fuoco, e il co
mandante del corpo dei « ma
rina*», gen. Cftapman, hanno 
dichiarato all'ultimo minuto 
il loro appoggio a Nixon, equi
parando al tradimento la ma 
nifesiashsts contro la guerra. 

Persino importanti sindaca
ti aderenti all'AFL-ClO ,che 
l'altro giorno al era dichiara
ta in favore di Nixon, si so
no dissociati dalla loro cen
trale. Lo ha tatto tra gli al
tri la Alitene* for Labor Ac
tion. forte di tre milioni e 
messo di aderenti. 

La notte scorsa la Camera 
del rappresentanti è state tea
tro di un acceso dibattito sul 
Vietnam, in seguito atta ri

dai sostenitori del 

« giorno M » di tenere in ses
sione la Camera per tutta !a 
notte, come simbolo concre
to dell'adesione del Congres 
so alle manifestazioni. Dopo 
tre ore, la discussione e sta
ta strozzata con una votazio
ne. il cui risultato è però si
gnificativo e senza preceden
ti: 113 voti per la chiusura 
del dibattito. 110 per la sua 
continuazione. Due soli voti 
hanno permesso agli oltranzi
sti di impedire la manifesta
zione, che si è tuttavia tra
sformata immediatamente in 
una manifestazione di strada, 
quando 1 parlamentari contra
ri alla guerra si sono uniti 
a qualche migliaio di studen
ti che attendevano l'esito del 
dibattito, e tutti mjaeme han
no marciato per le strade al 
grido di •fata finire la guer
ra subito! ». 

Da Washington a New York. 
In questa metropoli, che par
tecipa ufficialmente, con l'ade
sione del sindaco Lmdsay e 
con la neutralità del governa
tore Rockefeller, alla prote
sta contro la guerra, il solo 
elenco delle manifestazioni in 
programma per oggi occupa 
nove fitte pagine dattiloscrit
te. II direttivo della Federa
zione nazionale dei sacerdoti, 
che rappresenta quarantami
la dei sessantamila religiosi 
degli Stati Uniti, ha invitato 
il clero di tutte le diocesi ad 
aderire alle manifestazioni, 
« partecipando a tutte te di
scussioni pubbliche in pro
gramma nelle varie città ». 

Alle fl,30 di stamattina, a 
Wall Street, il cuore della fi
nanza americana, è comincia
ta la lettura dei nomi dei 
quarantamila soldati morti 
nel Vietnam. Il Metropolitan 
Museum of Art e il Museum 
of Modem Art hanno chiuso 
i battenti per tutta la giorna
ta. i teatri sono Chiusi, l'or
chestra dell'Opera ha deciso 
di suonare esclusivamente 
musica da camera mentre 1 
suoi componenti indosseran
no bracciali neri. In 25 chie
se sono stati letti sermoni 
contro la guerra. 

L'iniziativa di North New
ton, nel Kansas, dove una 
campana ha battuto oggi qua
rantamila rintocchi, uno per 
(Segati in ultima pagina) 

Contro « cimila, contro il carofiffi 

Tutta Milano 
in sciopero 
Centomila 

nelle strade 
Domani una fermata nazio
nale di 24 ore dei metallurgici 

|) Totale astensione dal lavoro anche ad Alessan
dria, Vercelli e Pontedera - Oggi Arezzo e do
mani Genova in lotta 

0> Nella tarda serata si è concluso l'incontro tra 
Fiom, Firn, Uilm e delegazione della Confirv 
dustna - Le « offerte » dei padroni sono state 
giudicate nettamente distanti dalle richieste dei 
sindacati - Giovedì 23 la trattativa continuerà 
ma i tre sindacati hanno ritenuto necessario in
tensificare l'azione di lotta - Per domani è stato 
programmato uno sciopero nazionale di 24 ore 

Uno visiono dell'Areno di Milano devo lori si 4 conclusa maitlfestollono di contornilo lavoratori. 

Da un poliziotto, in una città dell'interno 

Assassinato il presidente 
della Repubblica somala 

Il dr. Shermarke ucciso a revolverale • Era sfato uno degli artefici del giovane 
Sfato, del quale aveva presieduto il primo governo - Dalia lotta per l'indipen
denza, alla laurea a Rema, all'elezione a capo dello Stato - Coprifuoco a Mogadiscio 

OGGI 

Ali 

MOGADISCIO. 15 
II Presidente della Kepubblica 

somala Abdjrascid Ali Shermar
ke è stato oggi assassinato a col
pi di pistola da un agente del
ta polipa di Las Anod, un cen
tro della zona settentrionale del 
Paese che il Presidente «Uva 
in questi giorni visitando. L'at
tentatore è stato immediatamen
te arrestato. Radio Mogadiscio 
ha interrotto il programma po
meridiano con questo comunica
to: e Ascoltate una tragica no
tista: riguarda il Presidente del
la Repubblica dr. Abdirascid Ah 
Shermarke. Egli è stato assas
sinato oggi alle tredici a Las 
Anod da un uomo che indossa
va l'uniforme della polista > E' 
stato poi reso noto che l'assassi
no si chiana Abdul Kadir Abdt, 
originario del distretto do Qan-
dala. Font di ticurena pattu
gliano la captale, deve è stato 
imposto il coprifuoco dal tra
monto all'albe. Non li hanno ia-
formisJoal né sullo drceetanst 

del delitto né sulla personal.tà 
dell'assassino. Il Consiglio dei 
ministri si è riunito d'urgenza 

Shermarke era stato eletto e* 
pò dello Stato somalo il 10 otto
bre 1967: un'elezione a sorpresa 
perchè alla Assemblea naziona
le la t Lega dei giovani soma
li ». partito di governo, e il mag
gior partito di opposizione, ii 
« Congresso nazionale somalo ». 
si erano accordati per conferma
re il Presidente uscente Osman. 
Shermarke era noto per le suo 
posizioni progressiste e la sua 
elezione venne considerata un 
successo delle fon* democrati
che. 

Il Presidente ucciso aveva 
cinquant'acni. Conseguito iì di
ploma all'Istituto superiore di di
ritto • di Economia di Mogadi
scio si ora poi iscritto alla fa
coltà di tdease politiche della 
uoivorsità di Roma, laursaodo-
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primo incontro 
TPRA o7i incontri degli 

esponenti del centro 
sinistra, j quali sembra
no muoversi come m un 
acquano, uno ci è sem
brato particolarmente mi
sterioso e affascinante: 
quello, avvenuto martedì, 
tra l'on. La Malfa e i due 
rappresentanti del PSU, 
onorevoli Ferri e Cariglia. 
Apprendiamo dal « Popo
lo ». che ne dà notista con 
inusitata diffusione, che la 
riunione è durata due ore, 
ma è stata « preliminare ». 
e che i tre colloquiantt 
non sono mai « entrati nel 
mento » dei problemi da 
discutere. Questa avverten
za è ripetuta più volte: 
nessuno dei tre, sia ben 
chiaro, i « entrato nel me
rito». Questa entrata av
verrà, si penta ma non è 
sicuro, te Miss prosatela 
riunione, sa ci sarà. 

Ma allora che cosa mai 
si saranno detti, in due ore. 
gli onorevoli La Malfa, Fer
ri e Carigtìa? E' circa un 
mese ehm La Malfa ha in
vitato a colloquio i social-
democratici e isocialistt, 
dicendo loro perette desi 
dora vederti- votiti e que
sti hanno subito espresso 
il loro parere sutTinsito • 

che i 
da cksarteo te linea pre-

psr postare poi 

all'esame dell'accordo prò, 
posto dal segretario re
pubblicano. Su questa fac
cenda. insomma, sappia
mo tutto. Se domandate a 
uno dov'è piazza Colonna, 
può anche darsi che sul 
momento non lo rtcordi; 
ma se gli chiedete che cosa 
vogliono i socialdemocra
tici e i socialisti, ve lo 
dirà subtto senza sbaglia
re una virgola. Ebbene, 
martedì La Malfa. Ferri e 
Canglia finalmente si in
contrano. entrano in una 
stanza ma non entrano nel 
mento Che cosa st sono 
dunque visti a /ore» 

La nostra tdea è che do
po i primi convenevoli, 
che saranno durati, met
tiamo, dieci mmuti, per la 
restante ora e tre quarti 
Ferri e Cariata, in sUen-
sto. hanno guardato La 
Malfa, consapevole d'esse
re U La Malfa della Patria, 
Egli non ha mai denti ospi
ti, ha dei visitatori, e H 
riceve seduto te messo ella 
stante, circondato da tran
senne, per evitare che i tu
risti gU scrivano sul pol
sino la data. Con l'on. Ca
riglia quatto ritckào non 
si corre perché non sa 
scrivere, ma non ti pub 

'4 fora, 
rutswsmo. rosi Mauro 
ri. 


